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| # La » teoria interpersonale » un 
< :-Ì 

di H.S. Sullivan 

» V i . . '•»• 

d'uno ? É?0Uv^ 

( ? . 

psichiatra 
Le concezioni di H. S. 

Sullivan, psichiatra ameri­
cano morto nel 1949, si so ­
no imposte da anni al l 'a t ­
tenzione degli studiosi, per­
chè rappresentano uno dei 
tentativi più geniali e riu­
sciti di fondere i punti di 
vista della psicologia, del­
la biologia e della sociolo­
gia. Di tali concezioni solo 
alcuni cultori, in Italia, a-
vevano un'adeguata cono­
scenza. Per questo abbiamo 
accolto come una valida 
iniziativa cul turale la re­
cente pubblicazione in lin­
gua i tal iana di un secondo 
l ibro di Sullivan, Teoria 
interpersonale della psi-
cliiatria, in quella interes­
sante collana dell 'Editore 
Feltrinell i che è la « Biblio­
teca di psichiatria e di psi­
cologia clinica » curata da 
Benedett i e Galli. 

La " posizione dot t r inale 
di Sull ivan è tut tora ogget­
to di discussioni, non sap­
piamo fino a qual punto 
uti l i . Non ci sembra tutta­
via che questo autore pos­
sa essere considerato tout 
court u n o psicanalista, 
quando egli stesso, citando 
le fonti del suo pensiero, 
me t t e intenzionalmente su l ­
lo stesso piano Freud, anzi 

. il primo Freud, gli an t ro ­
pologi Sapir e Malinowski, 
lo psicobioiogo Meyer, il 
sociologo Mead. lo psichia­
t ra White. Sullivan non ha 
t rascura to neppure , nel for­
mula re una concezione mo­
derna della psichiatria, di 
rifarsi alla fisica, il cui 
concetto di « campo J> ha 
applicato alla sua teoria 
del le relazioni interperso­
nal i . ' 

Par tendo dai fatti, non 
da ipotesi • astrat te , e nei 
fat t i costantemente r icer­
cando la • conferma delle 
sue deduzioni teoriche, 
Sul l ivan s» propone di dare 
dignità scientifica alla psi- , 

.-. chiatr ia tradizionale, che 
J egli - definisce polemica­

men te come « l'occupazio-
V n e degli psichiatri consi­

s tente in un confuso a g ­
glomerato di idee, di im-

•J. pressioni, di magia, di mi-
;;• "'••'.: sticismo, di fatti e di pre-
•:,• concetti , di concezioni giu-
f s te . di concezioni illusorie 
•i e di chiacchiere inutili ». 
i\'; La psichiatria scientifica, 
y_ secondo Sullivan, e .. una 
:v- scienza in espansione che 
r si occupa degli eventi o 
>'.'' procèssi, ai quali lo psi­

chiatra partecipa pur es­
sendone osservatore. La 
consapevolezza di essere 
un osservatore partecipe è 
la condizione prima perché 
lo psichiatra, posto di fron-

!;" , te al malato di mente e ai 
suo: problemi, possa evita-

;-• r e l 'errore di schematismi 
; o generalizzazioni as t ra t te , 

oppu re l 'errore opposto di 
una ricerca s ter i le dell ' in-

v.. . dividuali tà unica del pa-
':.'. ziente. 

" L a storia di ogni singo­
lo organismo vivente è la 

-v storia delle int ime inter-
ÌL reazioni t r a esso e l'ani-
; ; . b ien te . P e r l 'uomo l'nm-
£ ; ' biente , chimico-fisico d u -
'";.'"- r an te il periodo della vita 
£• in t rau ter ina , è destinato a 
l':-- d iventare culturale in bre-
••»-.''• ve tempo dopo la nascita. 

Nell 'evoluzione ontogeneti-
> ca dell 'uomo il primo mo-
"ti-: dello di relazione interper­

sonale è dato dalla comu-
'••-.- nìone emotiva o empatia 
£>' ' che esiste t ra il neonato e 
ì? la madre , nel senso che 
?;: t ra i due esseri vi è uno 
Vy': scambio continuo di e m o -
r-: zioni gradevoli e sgrade-
i'y voli. 
'-?' : Sulla t rama di relazioni 
§•?'"' interpersonal i , nelle quali 
•£•••;. gli adulti significativi, a 
ry7-' cominciare dai genitori . 
„*J.- hanno il ruolo di portatori 

';•." di cultura, si sviluppa la 
» ; ' personalità del bambino. 
''.?': Pe r Sull ivan non ha scn-
•?.y so, quindi , lo studio della 
P?-j personalità come enti tà iso-
'??-._;- la ta , a se s tante , secondo 
v̂". l ' indirizzo della psichiatria 

j£» classica: la personalità e 
e?] sol tanto una funzione del 
£!*:'-. campo interpersonale, in 
££T cui due o più persone sì in-
£££•;.-' f luenzano reciprocamente, 
f?;• -è de terminando le qual i tà 
;%••', del campo stesso, dal qua-
'£.*• :• le di r imando sono influen­

zate. 
Lo s tudio del malato 

menta le si sviluppa, come 
si vede, secondo una di re t ­
t iva non verticale ma o-
rizrontale, acquistando in 
tal modo una dimensione 
sociale e umana. In real­
tà negli infermi di mente 
nul la di psichico accade che 

&?;."'' non si possa r iscontrare nei 
!>*£-. normali , e questi pazienti 
B.-é'i .'< non perdono la loro essen-
*•*»';. za umana a causa della lo-
K t ' i ro malat t ia . Essi i:on pos-
E&& '•• sono non essere partecipi 
r«v' di questa o quella situazio-

rj: n e interpersonale e spct-
"";*.; ta allo psichiatra adeguar-

m^-- s-« divenendo a sua volta 
'f£Ù>>' partecipe, al loro modo di 
'*- " comunicare che nel caso 

{ degli schizofrenici ripro­
d u c e mezzi di espressione 
• pr t lof ic i , ovvero, non sin-
• tattici. 

Sullivan tiene a precisa­
re che una situazione in­
terpersonale é cara t te r iz ­
zata unicamente da ciò che 

• è palese. Lo psichiatra, o s ­
sia l 'osservatore partecipe, 
deve tener conto degli at­
ti, di quanto dice e fri o 
in qualche modo espr ime 
il suo inter locutore; tu t to 

. questo e solo questo può 
essere oggetto di -. ricerca 
scientifica. -Natura lmente 
l ' interpretazione dei ; pro­
cessi interpersonali - non 
può prescindere da alcuni 
presupposti generali , co­
me può essere quello rela­
tivo agli scopi finali del 
compor tamento umano. 

Che cosa si cerca in una 
relazione interpersonale? 
Sull ivan dist ingue due ca-

. tegorie di relazioni - inter­
personali. La prima è ca­
rat ter izzata dalla ricerca 
di soddisfazioni di bisogni 
biologici, come la fame, la 
sete, il riposo, iì deside­
rio sessuale. La seconda.-; 
categoria comprende i b i ­
sogni e la ricerca di sicu-

. rezza. Cont ra r iamente al ' 

. bisogno di soddisfazione, il 
bisogno di ' sicurezza pro­
viene dal bagaglio cul tura­
le del l 'uomo, intendendosi 
per cul tura < tut to ciò che 
è fatto dal l 'uomo e che so­
pravvive come monumento 
al l 'uomo vissuto prima J». 

Una situazione nella qua­
le siano coinvolte due o 
più persone viene integra­
ta nella misura in cui si 
verifica la risoluzione o la 
diminuzione della tensione 
dovuta al bisogno. La 
situazione interpersonale 
viene disintegrata, diventa 
cioè inadat ta a soddisfare 
i bisogni biologici e di si* 
curezza. quando interviene 
l'ungoscia. 

Sull ivan affronta il pro­
blema dell 'angoscia da un 
punto di vista opera t ivo: 
non definisce cioè l 'ango­
scia nella essenza, ma la 
descrive nei suoi effetti n e ­
gativi. Sot to la spinta del­
l 'angoscia il bisogno di te­
nerezza. di int imità, di sti­
ma si trasforma in male­
volenza. in ostilità. Nei ca­
si es t remi l 'angoscia bloc­
ca o rende • inadeguata la ì 
comunicazione con gli al tr i 
causando in tal modo la 
comparsa ' della . maggior 
par te dei disturbi psichici. 

Nella concezione di Sul­
l ivan incomunicabilità e 
malat t ia mentale hanno un 
significato pressoché ana­
logo. Utilizzando la sua 
lunghissima esper ienza . di 
«osserva tore partecipe > 
nello s tudio e nella cura 
di soggetti nevrotici e psi­
cotici e assimilando i dati 
delle indagini condotte da 
altri studiosi * sul l 'a t t ivi tà 
simbolica dell ' infanzia, 
Sull ivan ci ha lasciato un 
notevole contr ibuto al p ro ­
blema della comunicazione. 
La concettualizzazione dei 
simboli , propria del l in­
guaggio degli adult i , pre­
suppone var ie fasi di svi­
luppo: la protolassi è l 'atti­
vità simbolica che precede 
l'uso della parola; la pa­
ratassi è carat ter izzata d a l ­
l'uso di simboli verbali che 
però hanno un significato 
del tu t to pr ivato o autisti­
co. Nei malat i di mente , 
par t icolarmente negli schi­
zofrenici. la comunicazio­
ne spesso s i - svolge a t t ra ­
verso questi due ultimi ti­
pi di meccanismi propri 
della pr ima infanzia. 

Questo autore ha caputo 
anche innestare nel filone 
della psicologia di deriva­
zione più o meno dire t ta­
mente freudiana alcune 
acquisizioni che rispecchia­
no il progresso delle scien­
ze biologiche e sociologi­
che. La metodologia da lui 
proposta per Io studio e la 
terapia delle affezioni 
mentali dovrà essere ulte­
r iormente collaudata nel-

. la pratica, specie in Italia, 
prima che si possa da re 
un giudizio definitivo sul­
la sua validità. 

E' possibile tut tavia af­
fermare fin da ora che la 
teoria • delle relazioni in­
terpersonali è ben lontana 
dal risolvere tut t i i proble­
mi de l l a ' p s i ch ia t r i a , anzi 
non contiene nemmeno gli 
clementi potenziali per un 
simiie tentat ivo. - La pato­
logia menta le non può es­
sere ridotta semplicemente 
alla anormal i tà dei procos­
si interpersonali , perchè in 
definitiva questi processi 
sono gli epifenomeni di 
meccanismi di ba^e ohe si 
svolgono al livello delle 
funzioni nervose. Sull ivan 
non nasconde la sua avver­
sione per tut to ciò che sa 
di neurologico, ponendo co­
si un limite decisamente 
restri t t ivo alla sua conce­
zione psichiatrica; poiché 
noi siamo • convinti , come 

•Io sono molti a l t r i , che la 
psichiatria debba percorre­
re la via della sintesi del­
lo psichico con l'organi­
co, del subiet t ivo con l'o­
bictt ivo. 

u. m. 
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Correrà nella «Formula I» durante la stagione 1963 
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.Una|nuova vettura:" 
affiancherà la Ferra­
ri nella difesa dei c o : 
lori • italiani durante ; 
la prossima stagione i 

; di i competizioni ;; au- • 
tomobilistiche per la-; 
« Formula • K » :€la? 
ATS; progettata dal-.;' 
l'ingegner Chiti nel­

la foto assieme agli 
industriali Patino e 
Billi,finanziatori del­
la società costruttrice 

La società produttrice, la A.T.S., 
prepara anche una vettura da 
gran turismo, che sarà carroz­
zata a Torino e presentata in 

primavera a Ginevra 

^-t 7 -*^-^ • S*!' »*• • " - • « ; '"" . . . » ••" ' 

La supremazia inglese 
nelle competizioni automo­
bilistiche, conquistata in 
questi ultimi a»»ii da!le 
Lotus, dalle B.R.M., dalle 
Cooper e dalle Lola, è ri-

• messa in discussione dai 
costruttori italiani. Una 
nuova vettura di Formula 
1 parteciperà nel 1963 a 
tutte le gare di campiona­
to mondiale. Le Ferrari 
non saranno più sole a di­
fendere i colori nazionali 
sulle piste di tutto il mon­
do II'ruggito del nuovo 
bolide ha tatto rintronare 
le volte del salone dei Car-
racci • alcuni. giorni fa a 
Bologna, stordendo autori­
tà, >a giornalisti, - tecnici e 
spòrtivi accorsi alla pre­
sentazione della monopo­
sto progettata dall'ing. Car­
lo . Chiti per conto della 
A.T.S. (Automobili turi­
smo Sport S.pJA.Bologna). 

21 prototipo di Formula 1 
era -stato • preannunciato 
nell'estate scorsa, in occa­
sione della prima pietra 
dello stabilimento automo­
bilistico ~ di Pontecchio 
Marconi e avrebbe dovuto 
portare.il marchio e Sere­
nissima ». Si è nel frattem­
po modificata la ragione 
sociale della Società, e an­
che il. marchio « Serenissi-
ma» è stato restituito. La 
nuova vetture da competi-. 
zione assume così la deno-^ 
minazione A.T.S., che * è 
poi la sigla della Società 
per Azioni presieduta dal­
l'industriale Billi di Firen­
ze. Tra gli azionisti figura 
anche, Jaime Ortiz Patino, 
magnate dell'industria mi­
neraria. •"' '-<-"••'•--•'•v,. . •'••).{ ^~ 

Ecco, intanto, i dati tec­
nici della nuova Formula 1. 

MOTORE: raffreddamen­
to a liquido; numero dei 
cilitidri: 8 a < V > di 90~; 
alesaggio mm. 66; corsa 
mm. 54.6; cilindrata totale 
ce. 1494J8; distribuzione 
con comando a catena dop­
pia; rapporto di compres­
sione 10ri; potenza mas-

11.000 anni or sono 'T y.?r 

La rivoluzione neolitica 
• i 

La divinità maschile adorata da i paleolitici viene abbandonata 
per una divinità femminile comune alle diverse culture neolitiche 

Dopo la grande crisi eco­
nomica -del mesolitico, la 
scoperta • della coltivazione 
del suolo e dell'addomesti­
camento degli animali, e 
quindi la produzione del ci­
bo", modificarono profonda­
mente le condizioni di vita 
degli uomini primitivi, che 
potevano ora attivamente 
sfruttare la natura collabo­
rando con essa anziché do­
verne interamente dipende­
re. Questo cambiamento, che 
si può ben chiamare « rivo­
luzione neolitica ». ebbe la 
sua prima origine nella crisi 
climatica che alla fine del 
pleistocene (circa 11.000 an­
ni or «sono) traòformò m fore­
ste le steppe europee e in 
deserti con oasi le praterie 
meridionali. 

Non sappiamo esattamen­
te dove per la prima volta 
gli uomini si accorsero che, 
seminando i semi delle pian­
te selvatiche, questi avreb­
bero a loro volta dato frutti. 
Sappiamo che nell'Asia sud-
occidentale crescono sponta­
neamente le qualità di gra­
no e di orzo che vediamo 
usat e dagli agricoltori euro­
pei, e 11 si trovavano anche 
pecore, capre, bovidi e porci. 
animali che saranno poi par-
te integrante dell'allevamen­
to presso l e genti neolitiche. 

••• Probabilmente dovette esi­
stere m a fase in cui le gen­
ti. e . in particolare quelle 
ch e abitavano le caverne del 
Monte Carmelo in Palestina, 
vivevano ancora di caccia e 
di raccolta, ma usavano an­
che falcetti di selce, la cui 
particolare lucentezza del 
taglio dimostra che furono 
usati per tagliare steli di ce . 

reali: queste popolazioni ino!. 
tre praticavano l'allevamen­
to del bestiame. 

La nuova economia mista , 
è chiaramente attestata nel­
le regioni asiatiche a circa 
tJOOO anni or sono: in queste 
località dove il clima per­
metteva la conservazione dei 
cereali e dove era possibile 
l'irrigazione dei raccolti, sia 
giovandosi delle inondazioni . 
periodiche dei fiumi, sia me- • 
diante canalizzazioni, si eb­
be un rapido sviluppo da 
una organizzazione economi­
ca basata principalmente sul­
la caccia e sulla pesca, in­
tegrate da cereali, ad una 
basata quasi esclusivamente 
sull'agricoltura Questo por­
tò anche al formarsi di sedi 
stabili nelle oasi e lungo le 
rive dei fiumi. 

La situazione nell'Europa 
temperata si presentava di­
versa: innanzitutto- era di­
verso ij metodo di coltivare r 
la ter ra ; infatti, benché si 
usassero sempre la zappa o -
i] bastone, era necessario 
per prima cosa dissodare un ; 
terreno dopo aver liberato ' 
degli appezzamenti nella fo­
resta mediante l'incendio. 
Questi terreni, lavorati ap­
pena in superficie, sì esau­
rivano ben presto ed era 
allora necessario • trovare 
terre vergini: naturalmente 
la ricerca di nuove terre de­
terminò d ì nomadismo e la 
conscguente espansione dcl-

•• le genti apportatrici della 
cultura neolitica in Europa. ' 
Queste genti venivano pro­
babilmente da regioni meri­
dionali. da dove portarono, 
oltre alle piante e alle nozio. 
ni di agricoltura e alleva*. 

mento, anche le nuove cre­
denze e i nuovi riti connessi 
con la fertilità della terra. 
Due particolari inoltre con­
validano l'ipotesi dell'immi­
grazione dal sud; i vasi imi­
tano la forma delle zucche 
che induriscono solo nei pae­
si caldi, e l'ornamenio più 
usato era rappresentato da 
conchiglie di Spondylus. che 
vive nel Mediterraneo. Al­
tre genti vennero probabil­
mente dalle regioni africane 
e occuparono l'Europa occi­
dentale. 

• Pur nella complessità dei 
movimenti di popolazioni, 
possiamo scorgere l'identità 
delle attività fondamentali. 
quali coltivazione, agricoltu­
ra. fabbricazione di vasi di 
argilla, tessitura della lana 
e delle fibre vegetali, costm-

vzione di capanne e di case, 
ì levigatura • de'la pietra per 
ottenere asce e accette ne-

• cessane - alle nuove occupa­
zioni Naturalmente le appli-

r cazioni particolari variarono 
a seconda dei climi e degli 
ambienti geografici diversi: 
ad esempio l 'aratro sostituì 
la zappa molto prima in Egit­
to che in Europa, e mentre 
nelle regioni asiatiche si svi­
luppavano i primi agglome­
rati urbani, gli agricoltori 

! europei circondavano ; loro 
villaggi, formati da p ° c n c 

capanne, di fossati e paliz-
zate per difendersi sia dalle 

' bestie che dalle tribù ne­
miche. • -

Esistono quindi molte cul­
ture neolitiche, ognuna delle 
quali è. come si e detto, un 
adattamento ad" un ambiente 

: particolare con una idcolo-
• già e una base economica 

culturale comune. L'ideolo­
gia comune deriva natural­
mente dal mutato sistema di 
vita: mentre i paleolitici ado­
ravano una divinità maschi­
le in relazione alla caccia. 
ora. in una società agricola 
nella quale la donna, in quan­
to coltiva la terra, fabbrica 
i vasi, tesse e svolge le at­
tività più importanti, ha il 
predominio. •> la divinità si 
identifica ccn !a Dea Madre. 
simbolo della donna e della 
Terra a un tempo: nascono 
così i nuovi riti relativi alla 
fertilità della terra e alla na­
scita e morte delle piante, 
e ha un grande sviluppo la 
magia. 

Vediamo dunque l'Asia e 
l'Europa popolarsi gradual­
mente e assistiamo allo svi­
luppo di comunità social­
mente . ben organizzate, in 
grado d i : produrre l'occor-

\ rentc alla vita, di affrontare 
grandi lavori collettivi, qua­
li scavi di valli o erezione 

* di grandi monumenti * sepol­
crali. e di intraprendere at­
tività commerciali piuttosto 
eslese. Naturalmente l'eco­
nomia basata quasi esclusi­
vamente sull'agricoltura por­
tava ì villaggi neolitici, che 
erano comunità isolate e au­
tosufficienti. a trovarsi spcs-

•' so in periodi di carestia do­
vuti a cattive condizioni cli-

, matiche, a guerre, a malat­
tìe: la seconda grande rivo­
luzione. la rivoluzione urba­
na, organizzando per la pri­
ma volta i rifornimenti delle 

-comunità, aprirà una era 
nuova nei rapporti sociali. 

r. g. 

•sima 190 CV. a 10.000 giri 
• ai minuto; coppia massi-
-ma 16 Kgm a 8.000 giri; 
alimentazione coti carbura­

tori Weber 40 IDM: capa-
".cita serbatoio benzina lt. 

120; capacità serbatoio olio 
••'Kg. 15; accensione-a spin-
;. terogetio 12 Volt.; peso a 
-secco con motorino d'av­

viamento Kg. 112. ; 

TRASMISSIONE: frizio­
ne a doppio disco a secco; 
cambio, a sei marce in 
avanti a RM, con comando 
a destra; ponte incorporato 
nel cambio: ha una cop­
pia', conica ed una cilin-
dricr - •• •••* :—' 

^•'AUTOTELAIO: freni a 
.•vi disco: Dunlop sulle ruote 
„f gli anteriori, interni i po­

steriori; sospensione ante­
riore . e posteriore a dop­
pio quadrilatero con am­
mortizzatori telescopici e 
molle elicoidali, barra sta­
bilizzatrice anteriore e po­
steriore, ammortizzatori te­
lescopici; ruote Dunlop in 
lega di magnesio, fissate 
con gallettone: anteriori 
5*à K; posteriori 6M L; 
pneumatici Dunlop: an-. 
teriori 5.00x15" P.; < po­
steriori 6,50x15" P.; sca­
tola guida a cremagliera 
con tre diversi possibili 
rapporti; telaio: tubolare a 

•'-• traliccio; radiatori per oc* 
...qua e olio, in rame. ' - '•'.' 

CARROZZERÌA: in allu-
,.. minio; - passo metri 2J32; 
~}; carreggiata anteriore' 1,35, 

posteriore 1J32; peso della 
" vettura, con olio e acqua 

Kg. 460. ; . . . - , '•••• 
A giudizio degli esperti 

•. il nuovo bolide presenta 
;.v una serie di soluzioni ori­

ginali e moderne per quan­
to riguarda il largo impie­
go di materiali leggeri; la 
sistemazione posteriore del 
motore, già largamente 
sperimentata; la linea del­
la carrozzeria sottile e piat-

: ta che mette il pilota nella 
condizione di dovere gui­
dare - semisdraiato . pro­
prio alla maniera inglese. 
Le prove su pista dovran­
no confermare la generale, 
favorevole impressione su­
scitata dalla vista del pro­
totipo e dalla lettura delle 
sue • caratteristiche tecni­
che. :..*- • . 

: La • reale potenza del 
motore, la tenuta di stra­
da, la forza di accelerazio­
ne, i i tempi che VA.T.S. 
riuscirà a raggiungere deb­
bono ancora trovare una 
convincente dimostrazione. 
Ad ogni buon conto i di­
rigenti Ì e i tecnici della 
Società sembrano assai si­
curi del fatto loro. Nel 
prossimo aprile le A.T.S. 
saranno presenti all'aper­
tura della stagione agoni­
stica nel Gran Premio di 
Siracusa. Il • 10 -gennaio 
1963 saranno resi noti i 
nominativi della squadra 
piloti. * Sarà una équipe 
composta in gran parte di 
italiani. Si è fatto il nome 
di. Giancarlo Baghctti. ma 
anche dell'ex campione del 
mondo Phil 'Hill. La casa 
si avvale intanto delle pre­
stazioni del noto collauda­
tore Mr. Jack Fairman. 

e II doveroso rilievo che 
VA.T.S. — ci ha detto il 
Presidente della Società. 
sia. BVli — ha dato al set­
tore dell'agonismo sporti­
vo non ci indurrà a trascu­
rare quello che è e rima­
ne il nostro obicttivo prin­
cipale: la realizzazione di 

' retture "Gran Turismo". 
Il noatro apporto si con­
creta nella realizzazione di 
una ' vettura " Gran Turi­
smo " in linea coi più mo­
derni concetti e con le più 
ardite innovazioni, che in 
questi ultimi tempi sono 
state espresse e tradotte in 
pratica. La carrozzeria, il 
cui prototino è nin in avan­
zata realizzazione. •• verrà 
costruita dal noto carroz­
ziere torinese "Allcmano"*. 
• La vettura « Gran Turi­

smo* A.T.S. sarà nrcsen-
fnfa al Salone di Ginevra 
il 14 marzo 1963. 

Sergio Soglia 

Come in Gran Bretagna 
e nei paesi socialisti 
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il Servizio 
sanitario 

La Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici ha 
indetto due giornate di scio­
pero di tut t i i sanitari italia­
ni, per protesta contro l'avvi­
limento della professione me-
dica e dei suoi organi rap­
presentativi . Questa manife­
stazione dovrebbe segnare il 
culmine delle numerose agi­
tazioni verificatesi nelle ulti-
me set t imane, part icolarmen­
te nel mondo ospedaliero e, 
l'inìzio di una nuova politica, 
più impegnata, da par te del 
massimo organismo della ca­
tegoria. Ciò confermerebbe 
l ' impressione che le correnti 
di minoranza, raggruppate 
at torno al e movimento degli 
ordini ,per la riforma sanita­
ria >, cne fa capo principal­
mente a Bologna, La Spezia 
e Perugia, hanno finalmente 
indotto la Federazione ad ab­
bandonare le posizioni di .a t ­
tesa e dì conservatr ice indif­
ferenza fin qui sostenute di 
fronte alla « crisi della medi­
cina >., .,.'.,. - , ..-. •• .,• 

' Che la professione medica 
si trovi a un punto forse de­
cisivo del suo sviluppo, lo di­
mostrano a sufficienza le no­
tizie veramente a l larmant i 
del -tracollo del le iscrizioni 
alle facoltà mediche e ai cor­
si - di , specializzazione - per 
l 'anno - accademico appena 
iniziato. Si par la , in molte 
Università, di una riduzione 
pari al 30% delle iscrizioni 
degli anni precedenti . Di 
questo passo, si a r r iverà ad 
una classica soluzione capita­
listica di una a l t re t tan to clas­
sica crisi capitalistica di sò-
vràproduzione, e cioè „:del 
conflitto apparentemefl te^in-
sanabilc t ra una eccessiva 
produzione di medici e lina 
insufficiente protezione della 
salute. Invece di elevare que­
st 'ul t ima, si tende , infatti , a 
comprimere progressivamen­
te la prima, secondo le indi­
cazioni espresse da un fami­
gerato manifesto diffuso po­
chi anni fa. che invitava gli 
s tudenti liceali a diser tare le 
facoltà mediche. 

In tan to il nostro paese può 
vantare ancora il p r imato 
della mortal i tà infantile in 
Europa, con 40 morti nel pri­
mo anno di vita su ogni mil le 

Seminario 

sui problemi 

energetici 
Il Comitato nazionale per 

l'energia nucleare e l'Istituto 
di diritto pubblico delia Fa­
coltà di economia e com­
mercio dell'Università di Ro­
ma, organizzano il II Semi­
nario di Diritto, Tecnica ed 
Economia delle fonti ener­
getiche con particolare rife­
rimento all'energia nucleare. 

Il Seminario dovrebbe per­
mettere ai partecipanti l 'ac­
quisizione di nozioni In set­
tori diversi da quello di pro­
pria competenza, ma connes­
se t ra loro e indispensabili 
per una più ampia compren­
sione del ruolo ricoperto dal­
le fonti di energia nei qua­
dro delia vita economica del 
nostro Paese. 

Il Seminario che si svol­
gerà nei mesi di gennaio-
aprile 1963, presso l'Istituto 
di diritto pubblico della Fa­
coltà di economìa e com­
mercio dell'Università di 
Roma, prevede sessanta le­
zioni suddivise in tre gruppi: 

— di carattere giuridico, 
svolte sotto la direzione 

' de< ' prof. Giuseppe Gua­
rino; ' 

— di carattere tecnico, svol­
te sotto la direzione del 
prof. Felice Ippolito; 

— di carattere economico, 
svolte sotto la direzione 
del prof, Volrico Trava-
glini. 

Oltre alle lezioni suddette 
saranno tenute alcune con­
ferenze di carattere partico­
lare. 

Il Seminario è aperto per 
concorso a 20 laureati in in­
gegneria, giurisprudenza ed 
economia e commercio che 
non abbiano superato il tren­
tesimo anno di età: ai primi 
6 classificati verrà assegna­
ta una borsa di studio di 
complessive L. 250.000. Le le­
zioni t i svolgeranno nei me» 
•I di marzo-aprila 1963. 

nati (quasi cento ogni mille, 
in alcune regioni del sud ! ) ; 
il pr imato per il minor nu­
mero di posti le t to in ospeda­
le, con circa cinque posti let­
to su mille abi tant i (ih al­
cune zone meridionali , uno 
per mi l le! ) ; il pr imato tra i 
paesi del Mercato comune 
per la più bassa « spesa so­
ciale > in rappor to al reddito 
nazionale (circa 17%, pari a 
quasi la metà dei paesi p iù 
progredi t i ) ; men t re 1265 co­
muni sono privi di servizio 
medico. -1162 • di :. ostetr iche, 
7.160 di infermiere, 2.500 di 
farmacie. 

Non si può negare che il 
contrasto t ra questi dat i ed 
altri dello stesso genere che 
si potrebbero ci tare, e la re­
lativa esuberanza dei medici, 
salta agli occhi evidente. 
- Vi sono ormai oltre 83.000 
medici, in Italia, in un ^rap­
porto con la popolazione di 
uno ogni 620 abi tant i , supe­
rato solo dal l 'Unione Sovie­
tica che si avvicina oramai a 
un medico per ogni 500 abi­
tanti Gli stessi Stati Uniti , 
con poco più di 230.000 me­
dici (e cioè circa la metà che 
in URSS) , non superano il 
quoziente di 1/780. Ma se si 
esamina la distr ibuzione di 
questi medici, in relazione 
sia al terr i tor io sia alla spe­
cializzazione, non si può che 
restare terrorizzati dalla spa­
ventosa anarchia che domina 
l 'organizzazione sani tar ia i ta­
liana. 

Da una par te , infatti , si 
passa da un medico ogni 250 
abi tant i circa •• nel le grandi 
metropoli , ad uno ogni 15.000 
in alcune zone del sud, men­
tre dal l 'a l t ra si ignora total­
mente quant i pediatr i , quan t i 
ostetrici, quant i neurologi 
esercitino effett ivamente le 
rela t ive speciali tà. Tifo, dif­
teri te, poliomielite e a l t r e 
malat t ie infett ive cont inuano 
a imperversa re con intensi tà 
e virulenza ormai sconosciu­
te negli al tr i paesi civili, e 
intanto solamente 650 comu­
ni e 180 consorzi intercomu­
nali. a det ta del ministro del* 
la Sani tà , sono dotati del­
l'Ufficio sani tar io di vigilan­
za igienica, come previs to 
obbl igator iamente dallo stes­
so testo unico del le leggi sa­

n i t a r i e del 1934. Occorrereb­
bero migliaia di specialisti in 
igiene, così come in medicina 
del lavoro e medicina scola­
stica: e invece j neo-laureati , 
spaventat i e delusi dai loro 
colleghi più anziani , che han­
no domito bu t t a r e i diplomi 
di specializzazione nel cesti­
no, preferiscono t i ra re a cam­
pare in un qualsiasi buco di 
ambulator io , t ra le scartoffie 
della pr ima m u t u a che ca­
pita, nel vicolo chiuso di u n 
ospedale afflitto dai debit i . 

Mai come oggi si può ser ia . 
mente affermare che * la m e ­
dicina è mala ta », e tanto gra­
vemente che sa rebbe vera ­
mente imperdonabi le procra­
st inare ancora gli intervent i 
che sj impongono^d'urgenza. 

Il « movimento "per la ri­
forma sanitar ia > li ha indi­
cati con es t rema chiarezza. 
nei numerosi convegni ? fin 
qui organizzati (Bologna, La 
Spezia. Saint Vincen t ) ; ; » 

1) Passaggio immedia to a 
un servizio sani tar io nazio­
nale —- che già da tempo fun­
ziona in Gran Bretagna e in 
altr i paesi occidentali o l t re 
che nei paesi socialisti — 
esteso a tut ta la .popola­
zione e finanziato essenzial­
mente su base fiscale p r o ­
porzionale al reddi to dei cit­
tadini; 

2) Programmazione sani­
taria nazionale, al livello di 
un ministero della sani tà rin­
novato nei suoi poteri e nelle 
sue funzioni, e al livello re ­
gionale. facente perno sugli 
enti locali investiti di ampi 
poteri in mater ia di igiene e 
sanità come prevede la Co­
stituzione: 

3) Rielaborazione delle 
leggi sani tar ie e previdenzia­
li a t t raverso la « legge-qua­
dro > pe r le regioni; 

4) Riforma radicale del­
l ' insegnamento universi tar io 
nelle facoltà mediche, ad in­
dirizzo pratico e sociale, se­
condo i canoni nuovi della 
medicina prevent iva ; 

• 5) € Piano bianco » per gli 
ospedali e le a l t r e at trezza­
ture sani tar ie carent i . . • ... 
' Su queste proposte è ora ' 

chiamata a pronunciarsi an­
che la Federazione degli or» 
dini dei medici e. a t t r ave r so 
le manifestazioni di protes ta 
dei prossimi giorni, l 'opinio­
ne pubblica nel suo . com- • 
plesso. : • • ' • •- 1 

Mario Corniamo 
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